
Comitato della Croazia 
Polenta e Merluzzo (il mercoledì delle Ceneri) 

Ussociazione"Cornitato della. Croazia Polenta e Merluzzo"cura 
due momenti di attività molto importanti e significativi in Ivrea. 
Il primo, che cade la domenica prima di Carnevale, in cui si orga-
nizza la festa della Croazia con la cerimonia di riappacificazione 
fra gli abitanti le due rive della Dora al centro del Ponte Vecchio. 
Ftrché tutto questo? 
Qui bisogna tornare indietro nel tempo quando i romani costrui-
rono il ponte che uni le due rive del fiume. 
Lo storico Angelo Pietra sostiene al riguardo che gli abitanti del 
8orghetto furono sempre mal tollerati dagli abitanti la riva sini-
stra della Dora perché vantavano la preminenza del loro rione 
sostenendo che proprio nel Borghetto i legionari romani dei con-
soli Appio Claudio e Cedilo Metello avevano posto il loro accam-
pamento che servì per costruire il ponte e fondare sulla riva sini-
stra del fiume la romana Eporedia. 

Questa ostentata superbia mai piacque agli altri cittadini ed in 
particolare modo a quelli del rione di S. Maurizio che, essendo 
confinanti, non perdevano occasione per far lite. 
Prima del riordino Napoleonico (1808), quando i cinque rioni 
della città organizzavano ognuno per conto proprio il corteo car-
nevalesco, il corteo di S. Maurizio irrompeva spesso sul ponte 
difeso da quelli del Borghetto. 
Il ponte allora si mutava in un ristretto e pericoloso campo di bat-
taglia lasciando poi sul selciato feriti e contusi da entrambe le parti. 
A queste discordie posero termine le donne delle altre tre 
Parrocchie della Città. 
Le madri, le mogli e le fidanzate unitamente a quelle di 
5. Maurizio, stanche di vedere i propri uomini tornare a casa feri-
ti, laceri e. contusi, confezionarono una bandiera crociata al cen-
tro della quale spiccava un corvo portante un ramo di olivo in 
segno di pace. 
Con questo risoluto proposito, verso la fine del XVIII secolo le donne 
della Città, seguite dai figli e dai mariti, si incontrarono a metà del 
ponte che fu teatro di molte risse; quelle di S. Maurizio donarono la 
bandiera a quelle del Borghetto suggellando così la pace. 
Pace che da allora tutti gli anni viene ricordata con un pranzo 
riconciliatore organizzato dal Comitato della Croazia in 
Borghetto: il"Pranzo della Croazia". 
Da documenti esistenti risale al 1886 il primo processo verbale 
che fa riferimento alla festa della Croazia mentre nel 1894 travia-

mo su -Taklbo della Pubblicità" la cronaca del Pranzo della 
Croazia. 
Il secondo momento di attività del Comitato della Croazia è rap-
presentato dalla distribuzione di"polenta e Merluzzo' sulla pub-
blica piazza, il tipico piatto di magro con il quale il mercoledì 
delle Ceneri si inizia l'austero ma gioioso periodo Quaresimale. 
Questa tradizione ha origini molto antiche; risale infatti alla 
seconda metà del 500 con la controriforma effettuata dalla 
Chiesa Cattolica che decretò l'osservanza della Quaresima, il 
mangiare di magro il venerdì e nelle vigilie. 
Si ha notizia che nella nostra città questa ricorrenza veniva cele-
brata nei vari rioni per l'iniziativa di gruppi di cittadini ognuno 
dei quali nella piazza del proprio rione, cucinava un pedi polen-
ta accompagnata da merluzzo e cipolle. 
Tutto questo durò fino alla vigilia del secondo conflitto mondiale 
che cancellò tutte queste iniziative e naturalmente anche il 
Carnevale. 

Al termine della guerra, quando la vita lentamente riprese il suo 
ritmo, il Comitato della Croazia fece sua questa iniziativa confe-
rendole un carattere benefico dando, poi anno dopo anno la con-
sistenza che ha oggigiorno. 
Il giornale a Sentinella del Canavese" del 6 febbraio 1948 pub-
blica il programma del Carnevale concludendo con: "Mercoledì 
11 ore 12 pranzo popolareTolenta e Merluzzo'. 

Siamo soci fondatori dell'Associazione Nazionale 
Polentari d'Italia Nel 1993 si tiene a Sermoneta (LT) il 
1° Raduno nazionale e da quell'anno ogni due anni 
portiamo il Piemonte in tutta Italia isole comprese. 
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